“La Giostra dei Lanaioli”

XIII EDIZIONE

L’incontro di due culture per rivivere il passato e rappresentare la memoria storica nella Valle dell’Irno.

Scheda riassuntiva

Giorni della Manifestazione: 3/4/5 Settembre 2010

Luogo: Campo Equestre località “Tre Pizzi” Sava di Baronissi

Ultimo detentore del palio: Contrada di Orignano

Organizzatore: Cavalieri dell’Irno, associazione sport equestre senza scopo di lucro, composta da oltre circa 30 amazzoni e cavalieri

Obiettivo: far rivivere il passato, le tradizioni e le usanze di un’epoca (‘400) e diffondere la cultura equestre sensibilizzando soprattutto i giovani alla pratica di uno sport carico di valori ambientalisti.

*****

La Giostra dei lanaioli, organizzata dal Gruppo Amatori Sport Equestri “Cavalieri dell’Irno” nasce dall’incontro di due antiche culture da sempre patrimonio della Valle dell’Irno e cioè l’arte della Lana e l’allevamento equino.

Questo gruppo di amatori equestri ha voluto riscoprire l’amore per questa Valle ma soprattutto per i cavalli, fondando l’associazione i “Cavalieri dell’Irno”. 

Tale associazione, senza fini di lucro, è composta da circa trenta amazzoni e cavalieri con un proprio campo di lavoro e di intrattenimento in località Tre pizzi (attuale via Don Minzioni) in Baronissi.

I “Cavalieri dell’Irno” sono presenti nei Comuni della Valle dell’Irno in numerose manifestazioni poiché si prefiggono lo scopo di avvicinare le persone ed in particolare i bambini al mondo dei cavalli per  diffonderne la cultura.

Da oltre dieci anni essi sono attivi nell’organizzazione della “Giostra de’ Lanaioli”, che si tiene ogni primo fine settimana di Settembre, presso il campo equestre di Via Don Minzioni.

Lo scopo della manifestazione è quello di far rivivere la storia del 1400 con un illustre corteo storico che vede la partecipazione della Principessa Margherita da Durazzo e la sua corte.

I Cavalieri dell’Irno partecipano alla Giostra contendendosi l’antico Palio.  

Essi rappresentano ognuno una contrada e si cimentano in numerose prove tra cui la  tosatura della pecora, la mascalcia e prove di abilità a cavallo lungo un percorso di estrema difficoltà che tende a simulare i sentieri delle antiche “Fiumarelle”.

